
Relazione tecnica per l’acquisto di scatole di cartone con coperchio per l’Archivio storico del Consiglio regionale 

della Toscana per l’anno 2019. CIG Y81283FA6E 

 

La presente relazione in qualità di Responsabile dei Procedimenti relativi alle procedure di acquisto di beni e servizi 

per l’archivio, nominata con Ordine di Servizio del Dirigente n. 3 del 13/12/2016. 

Dato atto che tra i compiti assegnati alla PO Archivio e gestione documentale è prevista la gestione dell’archivio 

generale consiliare di deposito e della “Sezione separata dell’archivio storico” ex D.Lgs. 42/2004, nonché della 

valorizzazione del patrimonio documentario. 

Dato atto che l’Archivio del Consiglio sta procedendo ad una campagna di digitalizzazione dei VHS, audiocassette, 

bobine e Betamax, e che i supporti originari dei suddetti materiali devono essere conservati in maniera idonea alla 

preservazione e che pertanto è necessario provvedere a contenitori di cartone adatti allo scopo.  

Dato atto che per assicurare questi obiettivi l’archivio necessita di acquistare:  

Scatole in cartone Triplex Avana/Avana una due onde spessore mm.7 circa – neutre senza stampe 

1. N° 85 pezzi misure cm. 42 x 30 x 45H Fondo + Tappo; 

2. N°  25 pezzi misure cm. 50 x 30 x 28 H Fondo + Tappo. 

La sottoscritta ha eseguito l’istruttoria tenendo conto del vigente quadro normativo di disciplina degli 
approvvigionamenti delle Amministrazioni Pubbliche, in particolare: 

 dell’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che le Pubbliche 
Amministrazioni di cui all’articolo 1 del D.Lgs. 165/2001, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 
del DPR 207/2010 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo cui le Amministrazioni Pubbliche 

di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come 

limiti massimi per la stipula dei contratti; 

 articolo 26, comma 3 della L. 488/1999, il quale prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano ricorrere 

alle convenzioni stipulate da Consip Spa ovvero ne utilizzino i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi 

per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse convenzioni; 

 articolo 36, comma 6 del Dlgs 50/2016, ai sensi del quale per i contratti sotto soglia le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema 

che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Regione Toscana mette 

a disposizione per il mercato elettronico la piattaforma START, pertanto che si procede ad utilizzare tale 

piattaforma per la fornitura oggetto della presente relazione; 

 dell’art. 36, comma 2 lett. a) del Dlgs 50/2016, il quale consente alle stazioni appaltanti di procedere ad 

affidamento diretto per un importo inferiore a 40.000,00 euro, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici. 

Infine la sottoscritta ha tenuto conto del Regolamento Interno di Amministrazione e contabilità (RIAC), n. 28 del 27 

giugno 2017, che: 

 all’articolo 90 disciplina le procedure di scelta del contraente per le acquisizioni sotto soglia;  

 all’articolo 82, comma 3, conferma la possibilità nel caso di procedura di cui all’articolo 36 comma 2 lett. a) 

del Dlgs 50/2016, di affidare direttamente tramite decreto a contrarre; 

 all’articolo 85, comma 2, dispone in ordine agli acquisti di importo superiore a euro 1.000,00; 



 all’articolo 87, comma 3, consente di accettare la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 DPR 

445/2000 in merito al possesso dei requisisti in caso di affidamenti diretti per importi inferiori a 40.000,00 

euro se acquistati attraverso il catalogo MEPA ovvero per importi inferiori a 5.000,00 euro effettuati con 

procedure diverse dal catalogo MEPA. 

Viene condotta una rilevazione di prezzi di mercato tra gli scatolifici che possano fornire scatole su misura, secondo le 

indicazioni sopra riportate, con invio il 22/03/2019, tramite PEC, di una lettera di rilevazione prezzi di mercato per la 

fornitura in oggetto alle seguenti n. 3 ditte presenti su MEPA: 

1. Scatolificio LASCO – Campi Bisenzio (FI) 

2. Scatolificio Porciani e Bianchi – Calenzano (FI) 

3. Scatolificio Viola – Castelfranco Piandiscò (AR) 

Sono state ricevute le seguenti risposte: 

1. Scatolificio LASCO – Campi Bisenzio (FI), in data 08/04/2019 

2. Scatolificio Viola – Castelfranco Piandiscò (AR), in data 27/03/2019 e integrazione in data 17/04/2019 

L’offerta dello scatolificio Viola è risultata la migliore per rapporto qualità prezzo. 

A conclusione dell’istruttoria condotta dalla sottoscritta e con le motivazioni appena espresse si propone: 

a. di affidare la fornitura di scatole di cartone con coperchio per l’Archivio del Consiglio regionale della 

Toscana allo Scatolificio Viola direttamente su START, ai si sensi dell’art. 36, c. 2, lett. a) del D.lgs. 18/04/2016 

n. 50 della L. R. 38/2017 e del Regolamento del Consiglio regionale (RIAC) n. 28 del 27/06/2017; 

b. di condurre la procedura sulla base della lettera di richiesta offerta, da aggiudicare con il criterio del minor 

prezzo, di cui all’art. 95, comma 4, lettera b) del D.lgs. 50/2016 e determinando in complessivi Euro  1.150,00 

oltre l’IVA l’importo da porre a base della richiesta di offerta; 

c. di attestare che sul competente capitolo di spesa 10081 “ACQUISTO DI MATERIALE SPECIALE PER 

ARCHIVIAZIONE E INVENTARIAZIONE” del Bilancio 2019 del Consiglio regionale vi è la necessaria copertura 

finanziaria ed è pertanto possibile assumere un impegno di spesa, ai sensi dell’articolo 29 del RIAC, dando 

atto che la prestazione è esigibile entro il 31 dicembre 2019. 

Si dà atto che la procedura per l’acquisizione della fornitura in oggetto non è stata inserita nel programma annuale 

degli appalti per gli anni 2018-2019, in quanto l’importo è inferiore a euro 20.000,00. 

Si dà atto che è stata espletata la procedura per acquisire il codice identificativo di gara (CIG) e che questo risulta 

essere il seguente Y81283FA6E. 

Si dà atto che trattandosi di mera fornitura di beni è esclusa la predisposizione del DUVRI (documento unico 

valutazione rischi interferenze) e la conseguente stima dei costi di sicurezza.  

Si rimane a disposizione per ogni chiarimento e/o precisazione di quanto sopra esposto. 

Firenze, 03 maggio 2019 

         Il Responsabile del Procedimento 

          Monica Valentini 
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